
 
 

DAVANTI ALLO SPLENDORE DI DIO 
 

Mi fermo a contemplare, o Dio, il tuo Volto.  
Non ha un'unica dimensione ed entità, 

perché è sfaccettato nelle immagini  
del Padre, del Figlio e del Santo Spirito, 

ognuna con la sua incommensurabile forza, 
ognuna incapace di essere completa senza l'altra.  

 
Mi fermo a contemplare, o Dio, la tua gloria.  
Mi sento infimo davanti alla tua grandezza, 

eppure benedetto dalla tua multiforme sapienza, 
che mi ha voluto discente e libero, 
capace di conoscenza e di volontà, 

di meraviglia e di gioia traboccante.  
 

Mi fermo a contemplare, o Dio, il tuo mistero. 
Così sfuggente da avere nostalgia di te,  

così inarrivabile da continuare a cercarti,  
così inimmaginabile da dovermi appoggiare 

alle parole e alle opere di tuo Figlio 
per riposare nella certezza della tua esistenza.  

 
Mi fermo a contemplare, o Dio, il tuo dinamismo. 
Non puoi stare fermo, ma operi incessantemente, 

nelle dinamiche delle tue creature, 
nella fantasia del tuo Spirito,  

nella infinita ricchezza di ciò che è  
e hai messo alla nostra portata.  

 
Mi fermo a contemplare, o Dio, il tuo Amore, 

incapace di essere senza comunicare, 
senza partecipare, senza comprendere, 
senza trasformarsi, senza svilupparsi.  

Un amore da cui non posso che imparare, 
se voglio muovermi nella tua direzione,  

verso la pienezza. 
 
 

 

Il nostro Dio è comunione 
 
Quanto è bella la voce limpida di un solista, intonata e profonda, 
variegata e sinuosa. Così come è piacevole il tratto di un artista, il 
volteggio di una pattinatrice, la grazia di un verso di poesia. Cose 
che diventano ancor più meravigliose quando si compongono in un 
quadro, una danza, una lirica, un coro.  
Gesù ci ha fatto comprendere che il nostro Dio non è solo, ma una 
Trinità di persone che si muovono all'unisono, come in una allegra 
danza d'amore. Questa è la realtà divina: amore smisurato, cioè 
traboccante e incontenibile; benevolenza gratuita e attenzione 
speciale ai miseri; comunione tra differenze, doni reciproci per il 
bene del tutto; unità di intenti e di sentimenti. D'altronde, come 
potrebbe esserci amore tra sé e sé? Come era possibile l'amore 
prima della creazione, se non tra Persone divine?  
La Trinità cristiana per la ragione umana resta parzialmente un 
mistero, una rivelazione che possiamo intuire e realizzare soltanto 
avvicinandoci un po' alla meta. Le nostre armonie non sono mai 
perfette, difficilmente riusciamo a esprimerci all'unisono. Il compito 
della Chiesa è quello di mostrare al mondo l'immagine di questo 
Dio. Ma dobbiamo riconoscere che abbiamo molto da imparare. 
Come i cori che necessitano di tempi lunghi di prove, per affinare il 
risultato. Con l'impegno continuo di tutti, i consigli del Maestro, la 
cura di ogni singola voce, l'attenzione a chi guida. Lo spartito c'è, il 
percorso è tracciato, la meta chiara. Sarà un grande concerto, 
splendido nell'incontro con chi ha inventato la Musica.       
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Nona settimana del Tempo Ordinario e Prima Settimana della Liturgia delle Ore 

 
SANTISSIMA TRINITÀ (s) 
Es 34,4b-6.8-9; C Dn 3,52-56; 2 Cor 13,11-13;  
Gv 3,16-18 
Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. R A te la lode e la gloria nei secoli. 

4 
DOMENICA 

 

LO Prop 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa Celebrata da Don STEFANO CICCIOTTI 

(Nona settimana del Tempo Ordinario) 
S. Bonifacio (m) 
Tb 1,3;2,1b-8;  Sal 111 (112); Mc 12,1-13   
Presero il figlio amato, lo uccisero e lo gettarono fuori 
della vigna.  
R Beato l’uomo che teme il Signore.  

5 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª set 
 
Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Norberto (mf)  
Tb 2,9-14; Sal 111 (112); Mc 12,13-17. Quello che è di 
Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio. 
R Saldo è il cuore del giusto che confida nel Signore. 

6 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24 (25); Mc 12,18-27 
Non è Dio dei morti, ma dei viventi!. 
R A te, Signore, io mi rivolgo, in te confido.  

7 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9; Sal 127 (128);  
Mc 12,28b-34 
Non c’è altro comandamento più grande di questi. 
R Beato chi teme il Signore. 

8 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Efrem (mf) 
Tb 11,5-17; Sal 145 (146); Mc 12,35-37 
Come mai dicono che il Cristo è figlio di Davide? 
R Loda il Signore, anima mia. 

9 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00> Adorazione Eucaristica 
Ore 18,00 > S. Messa 

Tb 12,1.5-15.20; C Tb 13,2.6-8; Mc 12,38-44  
Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più 
di tutti gli altri. 
R Benedetto Dio che vive in eterno. 

10 
SABATO 
LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO (s) 
Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1 Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
R Loda il Signore, Gerusalemme. 

11 
DOMENICA 

 

LO Prop 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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